
PROGRAMMA AMBIENTALE anno 2007  (allegato al VERBALE DEL RIESAME DEL 10.05.2010) 

PROGRAMMA AMBIENTALE DELL’ITI-LS “F.Giordani” - anno 2011 
 

DESCRIZIONE OBIETTIVO N. 01: mantenimento della certificazione del Sistema di 
Gestione Ambientale  
 
Indicatore/i: certificato emesso dall'Ente di Certificazione. 
 

TRAGUARDO 1.1: individuare Enti Esterni in grado di supportare il Rappresentante 

della Direzione/Responsabile Gestione Ambientale. 
 

Responsabile: Dirigente Scolastico/Responsabile Gestione Ambientale 
 

Risorse economiche: // 
 

Tempo di attuazione: : traguardo già raggiunto. 

 
 

DESCRIZIONE OBIETTIVO N° 02: migliorare la gestione della pulizia e tenuta degli 

spazi esterni e della raccolta dei rifiuti 

 
 

TRAGUARDO 2.1: raggiungere il 30% della differenziazione dei rifiuti 
 

Responsabile/i: Dirigente Scolastico/Responsabile Gestione Ambientale. 
 

Risorse economiche: // 
 

Tempo di attuazione: 31/12/2011 

Indicatore/i: differenziazione del 30 % dei rifiuti prodotti dalla scuola 
 

 

TRAGUARDO 2.2: Nomina di una commissione (8-10 unità) di verifica della 

differenziazione dei rifiuti nelle aule, uffici e nei locali della scuola 
 

Responsabile/i: Dirigente Scolastico 
 

Risorse economiche: 1.000,00 euro per compenso commissione. 
 

Tempo di attuazione: 31/12/2011 
 

Indicatore/i: differenziazione del 30 % dei rifiuti prodotti dalla scuola 
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TRAGUARDO 2.3: Formazione  e sensibilizzazione degli alunni e del personale nei 

rispetto della differenziazione dei rifiuti e dell’ambiente della scuola. 
 

Responsabile/i: Dirigente Scolastico 
 

Risorse economiche: 400,00 euro per compenso commissione. 
 

Tempo di attuazione: 31/12/2011 
 

Indicatore/i: differenziazione del 30 % dei rifiuti prodotti dalla scuola 
 

 
 

DESCRIZIONE OBIETTIVO N. 03: Migliorare la gestione degli acquisti dei prodotti 

chimici preferendo quelli con minore impatto ambientale.   

 
TRAGUARDO 3.1: percentuale di acquisto di prodotti chimici non pericolosi pari al 2 

%. 
 

Responsabile: RGA/Ufficio Acquisti. 
 

Risorse economiche: // 
 

Tempo previsto:  entro il 31.12.11 
 

Indicatore/i: % acquisto prodotti chimici pericolosi 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO N° 04: migliorare la gestione delle emergenze entro il 
31.12.11. 
 

Indicatore/i: n° situazioni di emergenza riscontrate (suddivise per tipologia)/trimestre. 
 

TRAGUARDO 4.1: sottoporre a formazione il Personale con corsi di formazione a 

cadenza quadrimestrale della durata di 2 ore ciascuno. 
 
Responsabile/i: 
Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione o ASPP incaricato 

Consulente Esterno per l'attività di affiancamento durante le ore di formazione. 
 

Risorse economiche: 300,00 euro per la formazione completa (il costo totale è stato 

calcolato tenendo conto che il costo orario di un Consulente, esperto in materia di 

Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, è pari a euro 50,00). 
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Tempo di attuazione: entro il 31.12.11. 

 
TRAGUARDO 4.2: sottoporre il Personale a prove di simulazione almeno una volta 

l'anno. 
 

Responsabile/i: Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione. 

 

Risorse economiche: il costo di tale attività è da calcolare in base al tempo e al 

numero di persone coinvolte nelle prove di simulazione e quindi sottratte alle normali 

mansioni. 
 

Tempo di attuazione: entro il 31.12.11 
 

 

Indicatore/i: // 
 

 

Note: il Dirigente Scolastico per l'anno 2011 non ha definito alcun obiettivo e/o 

traguardo relativamente all'aspetto ambientale significativo "Rumore" prodotto dalle 

attività di gestione della scuola in quanto i rumori di fondo sono superiori a quelli 

prodotti dalle attrezzature utilizzate dagli operatori scolastici. 

 

 

 

        Il Dirigente Scolastico 
Francesco Villari 
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